
Giovadt 31 Marza 1304 
«t , AJBBOHAMSNTO.' 

•m^a tH I jfisni tnime le tiomaateh*. 
< tOtiln R ionielUo e nel Itegtio 

Anw I.. 16 
B n i n t » » 8 
S i b u i t n , > 4 
Ftr(118t»tld«U'Unloitel''Mt. Anno 'ii 
StnMtrtt 0 trimestri^ in i>ru|>uri:(oiie. 

^ r i^— Pngfcmentt nnltl 'i -Iti ^ 
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liopàb all'«aire „ Nasi 
s W e apùiogie 

del proTii-io oon'iB|iuriilonle rumano col 
protJ}<«|«1.%t»iJ{fe«Dttalla'l9tìtuto 
«atCopologco^LRoma.,. 

'AfeTseW'^ l^s tón l^ '^ i i lg r i f lo r t rLs i 
••J#''tfn88l4;"''ptì- sd»''l-p6lllioo''tì''p9i' 
• »ltro««IHMM'«-i-«O»-VtH'«-«p*l0gi«'.- " • 

. Attribaìsoe l'atluale sampagna oontro 
•Nasi* a seinplioe oilio poltico; Biisoluti 
poi avrebbe dato tsea' forte spinta in 
dditì'àU'oQ. Fe'rd d rettore iuWAvanti! 
aftcòo del Na'si. ' '. ' ' ! 
, ,Oblia relazione Sapoi^ìto, dell|3 cen­
ane a di oa^ii (lene d'ogg'-tli d'arie e 
di .libri, dei mobili (alti fare colla mano 
4'upera e ilu.mateiiile del dicastero è 
ipoii fatti spedire a Tripani, Il profl 
•Satgi non parla. 

' Kgli ai limita a negare ohe il ' Nasi 
abbiti adopei'ato pi<r'sdo nio personale 
ij'd^tiari del''Tesoro,"psHobè »Ì496 sem; 

'pte'modestainBnto, Itaritoohè la'sua sij 
ghòra non apjdaYa nemmeno a Coftej 
^nsi aggiunse ohe l'àlla, regina Bleaa, 
sbledent(>gli.pei'chèii,ongiieraTU8se maf 
presentata, l'ou. Nt^i «irebbe risposto : 
• — Qoiodosi vive Piiii-ati e sì erita 

•nonUolo i! lusso, ma ^àfache ogni di; 
àt'ràcione, non si ha blsbgno di ricarj 
fere alla oa'isa pnbblica'per git affari 

ji'riyati. '•; • ' • 

;:,;Skaiis;ÉisidiepkoNasi?' ' 
. ' H,, 0'strane storielle? \ 

N^gli uffici ilei Ministèro • continua il 
Sér^i - Nasi era terribltnibnte deji'estato, 
s t i l i t i 1 suol atti furonooontinuamentd 
^contrariati, .Nessuno .gli obbediva ed 
9glli;era tatto: segno a ;.ogoi sorta dì 
imolenze . . > , 

1 ili Navi mshdava spesso al re .delle 
carte da flrmiire, preparava lui steasq 
il'pprtaf igliO'e lo oh udeva a chiave; 
, Ora qnale'^Bon fu' i| su'o stupore ap 

^^re'ndendo ô jî  il rtì.àfèva trovato n6( 
'ai^tf!'{iortafog|io dejjè' qarte incutili ^ 
taWgfta deitjteli bi,an(;|iiì ,, 
., ,À,,re pa race le volte, ha reso. delU 
carte al minlatro dicendogli : « Ma, sig; 
Nàai, perchè'mi avete mandate queste 
lìartb ? Else ' lion hanno' Ibisogno della 
mia-firma ». • • 
• G16 prova)'— oorietttdè il professore 
S^r^i — qi^àh nemici, senza s'cmpol) 
il'.mki avesse negli 'nf&oì del M fisterò! 

. . t a l e la vede :f''T8ipo„ 
Il Tempo''èommehta quell'intervista 

.tósi':. ,/ . , '̂1 ì 
•^;Poichè ilj'prof. Se.rgi si perinetta 

,4i .bjPèdere «pbe B asolali abbiaiatra-, 
présa la campagna contro Nasi per di I 
spetto a Ferri , amico dei Nasi » noi ci 
permettiamo di credere ohe il signor 
Sergi abbia' 1 difeso l'ex mioi-itro per 
ijnSlla fratelliinza mnssoniia ohe eglii 
{lét^'dare cr'edito alle'sue parole, si è 
è;affrettatoc(i negarO.'G mettiamo.pegnc) 
<jlii4,l* nosti;a^ supposizione è altrettanto 
'v^ra quanto ' la sua è perfettamente 
.falsa, ,'; ' 

.«.Qnacosa si addolora più di quella 
Ohe^ci merari|gti. Kd & ohe il prof. Sergi; 
finora militante nei partiti popolari e 
candidato liélle ultime elezioni ammi­
nistrative róibane qdille rappresebtante 
della classe dei maestri, imprenda le 

'dìfiìse di unTmiaistero che fra le suo 
iqaggiori colpe ha q.iiella di avere sot'. 
tratto del le. somme ingenti ai poveri 
maestri italiani. ' ; 
• > «Jn verith questa vergognosa rovina 
di domini che s\ mostrano più devoti 
é-segreti vincali di solidarietà che non 
ai doveri vèi'so le alassi che rappret 
éèotàno e alle idealità in cui dicevano 
di ^.credere, ,c| riempie dii tristezza, 
l, 5̂ 01 pens'amo se non ci occorra pu­
rificare la democrazia, inquinata da 
tante coscienze malferme, prima di 
pensare al rinnovamento democratica 
d'Italia!....». 

; Per i funzionàri giudiziari 
, i l ministero, di grazia e giustizia ha ieri 
diramato la seguente oiroolaco : j 
' .«.Aderendo ad un recente deliberato della 

;C9rt.e dei conti, questo Ministero porta a 
"iotjzia dei funzionari dell'ordine giudizia-, 
rio..òhe d'ora innanzi,.(noi .oasi di nomina| 
promozione o tramutaifiento di funzionari/ 
non S"'^ P'* autorizzatlMla loro immissione 
in {Kjasesao, né saranno variati i ruoli pe\ 
pagamento dei rispettivi stipendi flnohè non 
sia., avvenuta la registrazione dei irelativi 
decreti. '• -

Ad oviare poi agli Inoonvenienti ai quali 
talTolt» potreblie dar luogo k interruzione 
diservizio il Ministero rammenta ' olle si 
può sempre, nei oasi d^urgenza, abbreviare; 
il termine dei trenta giorni dalla data della* 
registrazione dei decreti, e ohe, .d'altro 
canto, incombe ai funzionari il dovere di 
imanere nelle, proprie aedi Ano a.ohe non 

'bbiano avuto notizia della regisi.-azione 
*ei decreti ohe li riguardano. 
a 

L'IGIENE NELLE CHIESE 
Impressioni d'attualità 

( Volliibot'mione al Fiiinu ). 
Sui marmorei gradini dell'altare al 

allunga la rigida figura d'un Cristo 
opooéflsSo, magro, spiroto, atillanta san­
gue dalle aperte forte Dinanzi al pie­
toso simulacro i fedeli ai soffermano in 
atto di meditare, 0 muovendo Ioatameiite 
le labbra in un biascichio ininterrotto 
di preci. . •^' 

Noi Wilpettiamo il IB-o raoooglimento: 
rispattiamo quella trIsttiZKi, più o meno 
sentita, con {a quale mostrano di as 
soóìarai, nella dolorosa rioori;ónza, alla 
(lOne aofferto dal Nàzsarenó : rispettiamo 
pregherò, atti di adorazione e di do.ldre, 
e simili altre hiiiiif4stazlonì di («de... 
UA leviamo la voce. In nóme della ra­
giona, del boom senso e... dell'igiene 

'cociro un costume altrettanto' assurdo 
'(JuSoto pernlòios'o ' ' 

Onerv'ate. Quali traaoirikndo.ji sijUe 
gihocohia, quali inarcando il dorso in 
una mossa lenta, studiatamente oòm-
pnnta, i devoti, tino, ad uno, ap[iresaano 
il viso al Crocefisso, facendo sooi'rère 
ie^labbra'sul volto e-sa tutta la per. 
sona del Cristo, e prendendole di pre-

.;{^^,n%..*pqi imiróhif ll]ti(S5j'giftntìj; 5'he 
Vorrebbero ràfflgurir'e ' le ferite e le 
•laoei'àziiSirf de^S'l« îl'flfe '̂•"W ; l,- ' .• 

Chi depone il suo bacio per abitudine, 
obi per snperstlzlosa qrèdenza, ohi per 
iatogp d'isterico fanatismo religioso; e 
nella attigna sfilata.si succedono ai volli 
pletorici delle pingui comari, quelli 
smunti ed' ascetici delle zitellone vo­
tate al Cfior di Cesù; alle guancie ru­
gose è incartapccorite ideila vecclii» he-
gìiine, quelle fresche e rasate dei tèneri 
bimbi. 

Eri io ii'edfi «ho «ar. Iib' d-'gnii opera 
digli educatoli il rischiarureta mente dei 
giovinetti sn tali Bemp'i.!i verità, e il 
guidarla ~ ove la co»ctenz4 d'una con-
viii«ione lo imponga — alla oouotzone 
d'un più elevato e razion^ilu sentimento 
rellgi)so, quale può scaturire dall'usser-
vazone della inflolta bellezza dall'uni­
verso, dallo studi» delle armoniche leggi 
di natura, e dal pi'lì'ioo riconoscimento 
di quel vincolo-d'amore e di fratellanza 
fra gli>. uomini, a^loui s'inspirò la mite 
dottrina di Cristo'• 

. • . . . - f • • E F . 

Interessi e cronache ppowinolali 

Fef l'BseriìizìD M a prateioDe i ra^oniers 
In seguito alle premure fatte dai 

Collegi dei ragionièri Régno presso il 
Governo, perchè tìSl progetto di legge 
relativo all'esercizio della piofessione 
di ragioniere si iholuda la proibizione 
ai professori di ragioneria insegnanti 
Ih icuulb regie di esercitare la protes-
aiona in istituti, todietà anoniire e 
congeneri che sono sottoposte alla sor­
veglianza del Oovei'do, questi ha ac­
colto II voto e proporrà la modiflea-
zioné allorché li progetto verrà in dì-
éottssiono alla Camorra. 

Ricordo' d'aver oa!iei;valo, con uà 
senso di disgusto e di rivolta, posarsi 
i labbruzzl soavi d'una bella bambina 
sopra un Cristo di dùbbia pulitezjaj 
sul quale un .istante prlmfl avelia strl-
s i ' i i to j i l)obòa sdeiitata a bavo»a d'un 
sordido cenciosa che [iiitiva d'aoqnav te 
....e peggio, ' , • . , ; • 

Se'qij'ella creaturina avesse voluto ap> 
pressare alle, labbra nné coppa: im* 
monda, dalla quale cento labbra già 
'avessero libato, oh certo la madre, con 
ragionevole ripugnanza, si sarebbe op­
posta a quèll'attol Eppure io la vedevo 
ora neh sodo péì'mèttere, ma con se­
rena beatitudine ^contemplare, il com-
pierèv'd'uni fitto-affine;- 'è'"pericoloso 
del pari 

Come spiegar ciò ?. Credeva ella forae^ 
nella sua inganna fede, ohe il fatto di 
rajjpresentare un martire — e sia pure 
un Dio — dovesse oopfe^ire a quel­
l'oggetto il privilegio di conservarsi 
immune da ogni tocco impuro ?. . Certo, 
doveva credere ciò, pef quel pregiu­
dizio primitivo, siaijiqitp e custodito con 
.t^i)t9. zelo dai miaistri dei culti di 
l!tt|'tl .1 tempi e di, tutti i paesi (e si 
capisce t un zinzino di santità ne ri­
donila alle loro vóne.ande persone... !), 
pel- il quale \\ popolo è tratto non g'^ 
a condierare come i^imboli, ma ad a< 
forare come emanazioni, anzi come es-
senzt- vere di santità, le imagini, le 
reliquie, 1 simulacri, gli oggetti tutti 
prescelti alla celebrazione dei riti sacri. 

Oqd'è ch ' io avrei provocata l'indi­
gnazione di quella madre e avrei sen­
tito gridare ai sacrilegio, se, tradui 
ducendo in parole il mio pensiero, le 
ayes-i detto : — Badate ! . Su cotesto 
ò'ggetto naoro, bersagliato da una 
pioggia di' baci, ai annidano infiniti in­
visibili'nemici che óos'pii-ano contro la 
salute. Badate I le labbra delicate della 
vostra piccina possono offiire un fe­
condo terreno a questi insidiosi nemici, 
che, infiltrandosi nel, sangue e intro-
ducendosi nelle vie digerenti e respi­
ratorie, possono generare infezioni e 
gravi malattie. Date alla vostra bimba 
il bacio dell'onda limpida, dell'aria os­
sigenata, di una bocca sana e pura, 
ma non tollerate che le sue labbra 
vermiglie subiicano il contatto d'un 
pezzo di legno, sia pur benedetto, sul 
quale cento bocche badanti deposita­
rono residui di secrezioni, sostanze in­
fette,, microrganismi, e con questi forse 

il veleno.del contagioI — ' * * » 
Ma queste chiare verità non si TOJ 

gliono capire da tante anime semplici. 
Ed èipur doloroso, il constatare come, 
lo tempi ed in paesi di avanzata civiltà 
continuino a trovar credito presso il 
popolo tante superstizioni, e sussìstano 
certi OS', che a ragione possonsi chia­
mar harhari, dal momento che, in odio 
al buon senso, ai dettami più elemen­
tari della scienza, ai precetti più popo­
lari dell'igiene, ed..., al sentimento e-
stetico, si tributano manifestazioni di 
culto ilolatrico, a immagini e simulacri 
di rozza fattura, non di rado eziandio 
di grottesco iispelto. 

. Le pgnsiciii i ' beseÉiem & maBStri 
Ci consta, ohe il pagamento delle pen­

sioni di benemerènza pel secondo semestre 
1908 sia' stato Sospeso per causa di man­
canza di tondi. ' 

E sfido io, dopo le gesta Nasiane 1 
Ma come, si assegnano queste ricom­

pense a maestri quasi deorepiti ohe hanno 
logorato la vita sui banchi della.scuola, e 
poi si fa aspettare quel misero premio sul 
quale avevano fatto assegnamento? 

H le retribuzioni ^or le scuole serali e 
festive e le.gratificazioni ai maeetsi distinti 
quando saranno pagate? 

B' ormai passato anche quest'anno sco­
lastico e della cosa si fa nulla. 

Tutto ciò è assai deplorevole e si spera 
ohe il ministro Orlfindo voglia immediata-
.nente riparare a tale ingiustizia. 

Nell'Estremo Oriente 
A ohi credere? 

Si ha anche in questa guerra .1 fo-
.RflUjeno ohe sempre jiei conflitti si ri­

peto : in quasi chtti gii scontri entrambi 
I contandenti si proclamano vincitori. 

Goslfleirimportanta scontra seguito 
l'altro ieri a Kaffan i russi dichiarano 
di avere vinto, mentre i giapponesi af. 
fermano essara loro la vittoria, tanto 
è vero che ì russi finirono col dover 
cedere loro il campo ritirandosi. 

Cosi dei vari attacchi a Port Arthur; 
le notizie giapponesi li fanno conver­
tire in tanti eccidi russi ed ì russi 
smentiscono pressocchè ogni loro danno 
ed han fatto affondare a quest'ora al­
meno una cinquantina dì navi da guerra 
giapponesi. 

Tutte la notizie vanno dunque ac­
colte col beneficio dell'inventano. 

Le ultima notizie danno come im­
minenti degli scontri importanti. 

Staremo a vedere. 

ns prelato ohe fa denaro cai due quadri 
oontravvenendo all'edltlo Pacaa 

Un delegato di pubblica sicurezza ha se­
questrato, in Eoma, in Via Sicilia, due 
qnadri antichi dipinti su legno rappresen­
tanti l'uno S. Elisabetta, l'altro S. Filo­
mena, che moiiB. Parsi del clero sdì Yi-
terbo, vescovo di Bagnorea, aveva venduto 
contrariamente all'editto Pdcca. 

' -dW • I , <»-^i i , 

Caleidoscopio 
I , i 'onainaBtto« — Domani, 1 aprile, 

S. Ugo. 
Eifl^eiuorlde s t o r i c a 

31 marzo 1540 — Finalménte in 
territorio di San Vito al Tagliamento 
viene la sospirata pioggia. Dai primi 
di settembre dell'anno precedente non 
pioveva in quel territorio (Diario del 
l'Àmalteo). 

Spiegazione dell'aecoroiamento di ieri : 
Palazzo - lo 

S c i a r a d a : 
In Piemonte oittado il primiero. 
Fra ì pronomi il smondo si sta. 
Vedi il ievxo fra cinque primiero. 
Fu già grande e iufeiioe citta. 

Il sottoscritto avendo assunta il ne­
gozio, di manifatture del signor Pietro 
Liupieri, sito in piazsa Mercato Nuovo 
(S. Ciacomo) N. % (angolo rimpetto al 
negozio Gantarutti) si pregia render 
noto che col giorno di lunedi 14 cor­
rente ha intrapreso la liquidazione de-, 
gli articoli in ianeria da donna e da 
uomo. 

Non dubita di vedersi onorato da 
numerosa-clientela offrendo reali van­
taggi per artiooil di vera fidùcia. 

Con ogni considerazione 
Valentino Èilliani. 

Udine, marzo 1904. 

S . O a n l a l e d e l F r i u l i , -29 — 
La questiona della <• Uatterla Sociale 
Cooperativa» (X\ — Parlando nel pai-
passato numero delle egregie persone 
chiamate, subito dopo la sua costitu­
zione, alia direzione dall'importante a-
zienda, dissi come con ammirabile spi­
rito di aaoriflcio avessero, ad esclusivo 
proprio rischio e pericolo, firmate le 
cambiali necessarie per l'indispensabile 
anticipo di danaro, 

Ci furono dei niomonti In oui quei, 
benemeriti erano esposti perfino .con 
45000 lire ; tesiimooiaoza eloquente di 
quanto l'avvenire dell'istituzione stessa 
loro a cuore; luminoso esempio di fico 
a dove possa condurre gli animi gene­
rosi la r conoscenza, alla atimar,aTtr,ui,' 
il sentimento dell'altraiumo,, l'affetto a' 
CIÒ che si crede beqefloo alla società. 

Un sentimento di riconoaoenza- dai 
parte dei beiieficati sarebbe stato più' 
che naturale, doveroso. 

E' infatti la riconoscenza uno,.dai. 
sentimenti p ù spontanei in ogni aalmci 
gentile. 

Corto che, a parte questo dovere 
morale, a ciatoano spettava poi libir.tk 
d appi'tzzamento circa i'indirizzo che 
all'azienda ora alato dato, ed il pieiio 
diritto,qualora quest'indirizzo non fasse 
stato trovato di propria soddisfazione, 
a mutare la parsone ohe 11 tim)tie d -
ngevano. 

Che si fece invece? Quando, ad arte; 
dai soliti maligni vennero insinuati dei 
dubbi suH'amministrazione ed il fun ' 
zionamento dall'industria, i,malcontenti; 
anziché partecipare allo assemblee e 
chiedere sohiarimenli,, dar , consigli, 
cercar di, togliere gli eventuali inr 
convenienti, procurare di introdurre le 
opportune migliorie e mutare, — dove 
avesse occorse od avesse sembrato oc­
correre — le persone d.il Consìglio (è 
coni che si combatta fra gente leale) 
si staooirono dalla Società — portata 
appena allora in condizione .di poter 
in ziaré una vita prospera e djiratur*; 
— e fjodarjuo una latteria turnarii 
(negazione di ogni concetto di econo­
mia a risparmio) col ritiro del prò 
dotto, tolte le spese di lavorazione. 

Cosi quell'unità ohe nell'industria 
cosearia dicemmo già essere elemento 
indispensabili di benefico funzionamento 
veniva vieppiù sfasciandosi, ed anzi­
ché agire una latterìa, nella forma p'ù 
moderna dì cointeressenza, quale é la 
forma cooperativa, se ne trovarono, io 
un centro di limitata produzione come 
il nostro, ben t re ! 

Invano sorzero antorevolì voci am­
monitrici, indicanti il danno ohe questa 
suddiviaioue di energie avrebbe ap, 
portato ; invano si cercò di chiarire ai 
produttori dissideoti della reale info 
riorità, nei riguardi dei beneflici della 
latteria ternaria a quella sociale coopa-
rativa: l'ostinazióne, fomentata da p3 
chi, non paté ancor essere debellata 

Non è però ancora a disperarsi che 
gli agricoltori — c'ass') in cui i' buoi 
senso non fa difetto — abbimo a fl 
nire con il riconoscere il mal pass.) 
a cui furono trascinati e fare ritorno 
sul l'etto sentiero. 

Come é infatti non ammissibile che 
alla dura scuola dell'esperienza non 
s'accorgono eh» con la latteria torna 
ria, che condegna a loro il formaggio 
ancora fresco, formaggio del quale p c 
le esigenze domestiche devono sub'to 
sbarazzarsi a prezzi irrisoni, non ven­
gono in media a percepire del latte che 
si e no 8 oenteSimì ? " ' ' ' 

G saranno si baggiani, sì nemici del 
proprio interesse da preferire uno stato 
simile di cose ad un altro stato, quello 
del ritorno alla Cooperativa, che pò 
Irebbe essere portata ad assiourare 
loro anche 13 cente-imi ì 

Ci sembrerebbe di offenderli am­
mettendo questa ipotesi. Se furono vit­
time di cattivi suggeritori sapranno a-
scoltare i ruggerimenti del'a logica, 
sapranno far tesoro dell'esperienza, 
sapranno insomma ritornare là di dove 
non avrebbero dovuto allontanarsi. 

Ma per oggi basta: ad un prossimo 
numero. 

T o l m e z z o , 30 — Una iniziativa 
della nostra S. Operaia. — L'egregio 
presidente della nostra Società operaia, 
aig Giovanni Gressani, strenuo propu 
gnatore e difensore dei diritti della 
scuola, ha ieri diramato a tutti ì pre­
sidenti dei 68 sodalìzi operai della Pro­
vincia una lettera, iovitandoli a chie 
dare ai deputati dal rispettivo collegio 
la loro opinione sul progatto Orlando, 

Pubblicheremo domani il testo della 
lettera. : ' 

P o p d e n o n e i 29. (Dafne) — Lo 
sciopero. — Stamane è arrivato da Mi­
lano il' sig. Rho segretario della fede­
razione delle arti tessili. Alle Iti vi tu 
una riunione i i Korai. 

Le scioperanti e gli scioperaoli (da 
staman-j anche gli uomini per far atto 
d solidarieià si astennero dai lavoro) 
nonostante la opportune parola degli 
intervenuti sig Rho, sig. Asqtt ni pre­
sidente della S. 0 . e l'avv. Ellero de­
cisero d continuare nello sciopero. In 
tanto la S 0 pubblica un manifesto 
invitante i cittadini a dare il loro aiu­
to morale a materiale alle povere 
donne che con tanto coraggio affron­
tano le OiinseguoDZO dall'astenzioné del 
lavoro, , 

Domani il Rho farà altro pratiche a 
Venezia presso la direzione. Non è dif 
flcile ohe vanga fon. Oabrinl. 

La troppa é qui, si può dire, in per­
manenza. Gli operai degli altri stabili­
menti forse non faranno sciopero . . ma 
inttoto offrono spontanei, sussidi alle 
coinpagne. Noi crediamo òhe se lo ata-
btiimanto fosse un , pò cónóiiiativo la 
faccenda sì risolverebbe equamente. 

Io fondo si domanda un aumento di 
salarlo che sale In media a 1 lira al 
^gism.,;' ,•; ' , ' 
\ lljÀjuvi),ipk'jmar|p o$pifaliaro,. —, La 
Qasieiia'h P.aijgamo scrive:. 

« 11 chirurgo' òompi-iraàtio dell'Ospedale 
Maggiore dottor Angelo Valau è stato no­
minato alla,nnani)uità, in. seguito a con­
coreo per titoli, direttore e chirurgo pri­
mario dell'ospedale civile di Pordenone. Il 
nostra ospedale, la cittì nostra pendono in 
lui nn o'peràtore valentissimo e un sanitario 
diainterossato e caritatevole. 

All'egregio dottor Valan lo nostre vive 
congratulazioni e i migliori auguri! di nna 

•brillante'carriera*. ' 
A nastra volta, cordiale adesione alle 

congrati^tlazioni e agli augurli. 

T a p o e n l o i 29 — Uno strano e de 
plorevolB rilardo si frappone nello 
sgombro della strada di Oiseris oslraita 
dalla famosa frana. 

Non 31 capisce cóme l'Autorità tutoria 
non abbia imposto immediatamente l'ì-
niz 0 dei lavori che devono riattivare 
il transito tanto necessario per il oom. 
mercio e traffico colla montagna. Si sa 
che il Consiglia comunale' di Ciseris 
ha da molti giorni delibarató la spasa 
Odcorreiitea con tutto ciò non é an­
cora stabilito il giorno, in dui si d'ai-à 
mano all'opera di sgombremeoto. E dira 
che per questa bisogna ai pìehiedono 
parecchie settimane di lavoro. 0 che 
fanno intanto le Amministraziona di 
Lusevara e di Tarcentu? Perchè al­
meno... non protestano? 

i r U l a S a n t i n a . 30 - Nevioal — 
Nel pomeriggio d'oggi cominciò a na-
vioare ed in poche ore il suolo venne 
tutto coperto. 

Siamo già in aprile, ma sembra che 
quest'anno la Carola sia divenuta una 
vera Siberia. 

S a n U a n i o l e , 30 (rit.) — (Smpio) 
TTnlone .Telopipedistioa. — Giovedì 24 
and.te oon;avvi9i ai soci parte di riunirai 
in quel giorno e parte nel giorno 31 oorr. 
(ciò fatto for^e data l'insufficienza dell'am­
biento «Ultima stanza del caffè Piccolo») 
dicono siavi avvenuta nna specie, d'assem­
blea straordinaria delVUnione Vetoaìpedi-
stica, in cui per varietà, si disciiteyano ed 
approvavano alla rinfusa oggetti posti e 
non posti all'ordine del giorno. 

Pgnì socio, preseiite derogando dai priii-
oipì generali'di regolai:e' e buona discus-
aiona poteva a suo talento fare una. propo­
sta, ohe veniva per alzata e seduta posta 
ai voti e ben s'intende approvata, senza 
neanche lontanamente curarsi che con tali 
iipprovaziori'i venivano à ledere ,uòn solo lo 
Statuto, ma quello ohe pivi valeva, i di­
ritti d'ogni socio non presente ohe iìi pro­
posito poteva far valere la propria opinione 
contraria, ed in iapeoial modo quando trat-
tavasi di elargizioni di somme. Elargizioni, 
dirò anche, che non dovrebbero essere molto 
facili in una Società quale VUniom Veloa, 
Sandanielese da poco costituita, e ohe' se 
trovasi con qualche fondo di cassa lo deve 
semplicemente ed esolusivamenta all'an­
nuale quota ohe tutti i soci di buona vo-
lont' (anche quelli non presenti all' « As­
sembramento » del 24) versano. 

Prima di pagare una stan-̂ a per qualche 
bimensile riunione, pel quale ambiente poi 
nulla chiese nò attualmente esige il con­
cessionario, aeoonteiitaudoai ad oltranza del 
vantaggio ohe noi procuriamo di dargli non 
solo nello sere delle rare riunioni, ma ogni 
qualvolta si preaeataase l'occasione di qual­
che fornitura del genere, o per arrivo di 
nuovi oiolisti 0 per qualche convegno (come 
lo fu anche in quello del 6 settembre u. a.) 
i eigg. soci proponitori dell'annua pigione 
0 gratificazione, come credono di chiamarla, 
dovrebbero pensare ohe la nostra Società 
abbisogna di molto coso ; tra le quali la 
prima sarebbe quella d'ordinare i distìntivi 
distribuendogli poscia ai soci, sia pur ri­
tirando l'importo e facendoli pagare, se 
tosse possibile,' ad un tasso inferiore, la 
quale cosa sarà molto più bella che spen­
dere per l'annuo fitto che nessuno domanda. 

Una tra le prime coso d'un sodali-zio del 
genere è quella di distinguere 1 propri soci 
da quelli d'altre Società, e non farli fi­
gurare un a^glomeramento di persone al-
l'oc-raKiouG riu.ilte. 

U CURA i BlaCB e mBrjiiii 



IL F R I U L I 

Nuu parlij poi ileliii gita u Siiaajis, 03-
aendn quello l'uHimo ptiese poi dic l̂isti, 
perolrà BU„ altura non facile alla maggior 
porte d'arrivarci in bioioletta. 

Vi sono tanti bei centri (Ortei..... 'mi­
gliori dì Scisfliis, i« btii le gitanti ed i gi­
tanti jiotrobbero di gnul lunga più diver­
tirsi. ';/ 'V;''̂  '• ••;''̂  •'''' 

SiiUii legalltil 0 liieiio dcll'ndnnimzn a-
spetto pertanto il giudizio del Cou-siglin. 

«ni layo*<>.,rt>:0geij,,.vst'8i>>l9j>^il(ndlpì,-
nelU faHitlSi di'paste" liliinéiitari'aet Sigg. ' 
JlurantUni e Angeli, di SangriarzOi il gar 
Konij, Iiìbetàle Dometiìeo di Pietro, d'aiini; 
14, pèrtlatfe l'avambraccio dèitro per, sop-ij 
Ijoatametftt),:'esaeiidùsl impigliato' ' iiéll'inf! 
grànaggid della ' griiniclntrioo. . TriiBportato' 
il poveri» ragaàw all'còpifiile,- il^d.r Sar* 
tdgo fl» tìostretto ampìitar'git il,brootìió at 
diaopradel gotaito. Da'soi giorni il pove-' 
rottOiBra stato aegìóaratc contro gl'infor­
tuni. La tlisgrittiia, è grande 1 

:'\'jplé<>òlsi'poata,'"'" - [' 
Àbbàmid 8, Q.i 11 ministro dell'istru-t 

iiìonedft; Orlando, rispondendo in Parla-
moiito agli on. Biasolati e Vntaaaanij ha 
diohitoto ohe le disposizioni.dolili Leggo 
CasatilS novembre 1860 euH'Jnsegnamentd 
religioso fiirom abr(^ats dalle disposizioni 
della Legge » luglio 1,878 BUU'istruzione 
obbligatoria, e, olio 'perciò ,1 Co'nuiU natii 
hatmo più Vohbìffo dì •hv iihpartìre questo 
insegnamentb. nelle'scuole .eletiibntari.. 

Una piaimnìi, OittS : métta" Mi mano' à i 
suo' gibvilièito' h'Mit'prextàsa del"povero 
card Bmilie'De Marchi (Edittìre, oredìiinio, 
Trtìv'es) ; Un libro davvero prezioso, intìa-
inoi-antBi di schietta: e sana educazione ma-

:',derna. ;• , ,;• }:[I::'K- • • •••- •;• 

lliiiieiMDOwl 
contri) i daniii della graiìdirid 

]."•.,' fon l i« i tM' .na l : t&S7. . '.. '/, 
Sede in Milano Via Borgogna N. 5 . 

Fondo di riserva Li 3.232.878.96 
Premi » 2,7BS 339.82 
Totale garanzie per.11 \ 

,1904, , ;. : ,. . . ' . : .L. 5.988 218 78, 

La Societ'à- l Ì B l t a u a , (il .iNtutuo 
Snceoreìa e o n t r p i « I a n n i Àel l» 

sta per énti'ife'nel 48.mo scio B^ercizio. ; 
, AbberreulS, dn .ogniscopqidi JuerOj.qgnor» 

inmirandcai, ,,aU'alto e ,'inmérnoi prin,cipi<) 
della,,aohiettiv mutiialìlS, óltre :agii Agricol­
tori italiani le inigliori .cóiidìzioni di po­
lizza, che nna Sopietì,Ìeria e onesta'possa, 
attivarci pure gnrahtóndo nel'miglior'modo 
possibile: l'integrale ;pàgiijiiento- dei-Com-

> petisrdanniv""-!Ì: •^•- ^-l'.v/r'':,.•'• ,• ;M 
,• ,La:.8ooietà- ha; racooltoi nell'anno 1003, 
, un.-prcmiovidi'2iimìli(jni;>,e. ?B0 milftjlire 
; sopra urffamnio^taje di jB^j miUpni ia ,-piLÌ; 

di, valori iaasipuV?,ti ; ògi^dl .possiede. ̂ uil 
,fon,do;'di • riàM-'vav.cli •' 3 , miU,o»ii e ,,i?50 

, à i j l i a ' " ' ] i i r e . " • , 1" • . • • „ • , " ' • • ; " ' ' • ' . , ' ' . ' . ' 

Dopo Ì3Ìd Ili Spàièiiii'p.iiiì affermare, sònzà 
tèma' di siiièntité,' ' di' essere f l'i le inigliori 
ej'pifi'potenti ScoietiV del genere.,' -v ;' 

In': Ibrza' di tìisposizione : statutaria, il 
Socio, : all'atto,: ; • .dell'assicurazione, rilascia 
in vi deposito ; pei; pi:egÙQ :, prevsntiirò, lina 
cambiale (uon, .mal,girabile) Bcade.nte, nel 
li) di Novembre, aenza decorrenza 4' in? 
tetetìt'i*:» quéstatdatiiy obnoSoiiitièì i-l'amj 
montirs dei comperisi e le. spese delli'àn-

: nata, l'amministrazione'stabilisce : il ,p];emiq 
deflnltiTo, il quale potrà .siiOssare minóre; 

viioi»; niRÌ;.maggioi;e;ideÌi preventivo, Nell'iB* 
jSerciziOivlOOS ,il: preinio preyentive,viene 
•ridotto dei 26 0/0 i ' òhe, equivale a dire 
che il Socio paga non 100 ma "il 74 del 
premio preventivamente filanto, jv... 

Le assicurazioni pel nuovo eseroizió 
si assumono opl I aprite 1904. 

..' ; . • I L'Agente 'Capo ' ' i 
; y iTTPBIO SOAIiiL.!-

PFof. Ettore Chìarattini 
greci-ìiìsis lifir IB inalatlltì bitii?'!', e nenosa 

Consultazioni dalle i 3 alia 14 
t*,azza MercatoiiuoTo (S. Giacomo) n 4. 

S t ì c a l e V. QQiirla iaQiia 
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:. S O F I A K A P E J l t E 

k i r a g e i a degli Obreoovieli 
T r a c i u a l o r i e da l i r u m e n o i 

' • • . . ' • ' ' ; ' ' . " ' ' ' ; . ^ ' " . - , 

BOBBBXO FATA 

«Non poasodare i nostri soldati come 
carnè da mapéllo per salvare i .russi-; 
Andiamo beii càuti : aapettinmp di, voi 
dere" oooie andrei con Pieyna. Non de • 
Tono prbpijid ayeroi insegnato plilla le 
botte clie abbiado già prese?, Quando 

;:noi fummo battati,, c'è.stato fórse qual­
cuno ohe abbia avuto compassione di 

;noi?»' . , 
A quanto si dice, al Konao si seguir 

vano senza Interruzione le discussioni 
violènta. Ohe il più delle volte assume; 
vano il carattere di vei-i litigi, fra MIlan 
e Natalia. ' . i 

Se non fossero state «coperte le jiombe; 
.è oerto ohe il Konao, si sarebbe fatto 
saltare in aria. 0 forse; esse sarebbero 
stante^ lanciate a Milan sotto la oar<': 
rozza, quand'egli usciva per la consueta 
passeggiata nel parco di Topshider óori 
Natalia e col principe ereditario. 

Il 3 dicembre 1877, qnattro giorni 

UBINE 
(Il ttUfOM MI Frialt fona il numn-o {311 

nOnmiila t a dlmaiiiiiliné del fubUieo iH 
VflMa iatU B alU 10 ani, t dallt U tttU 18). 

I VEGETiStllSÌl~ 
Conferenza del dolt. Giulio Cesare 

Non molto affollata, i'Aula magna 
del nostro Iititttto teoalao; in compenso, 
però, molle signore e molti medioi, ac­
corsi ad udire la ch'ara, Incìda, gè 
niale par.iU del oOotnreoziore. Presen 
lato dali'a»v. FiMoa39»tti, l'oratore oo-
mìnoia afTirma.dd come siano errati 
gli apprezzamenti ohe ai van faconda 
sul vegetarismo e sui suoi seguaci, non 
ritenendolo i più sistema dietetico mi 
ritevole di considerazione, ma di sorriso. 

La grande potenzlalitii igienica del 
vegetarismo è oonprorato da molti d-ili 
ed osservazioni ohe l'oratore «i fa ad 
esporre, e che dimostrano possibile lo 
sviluppo di molta energ'a in individui 
a vitto esclusivamente vegetale; gli a-
griooltori ad esempio, compiono molto 
lavoro, vanno immuni da molte malattie, 
vivono a lungo nutrendosi prefalente-
mente di regetali. 

Come loro e più di loro altri « indi­
vidui » dei nostri e di stranieri paesi 
compiono lavori graV03Ì»iml cibandosi 
quasi esclusivamente di prodotti della 
terra- Ma prima di procedere, é ueaos-
sario, osserva l'oratore, dare la defini­
zione di questo sistema dietetica, male 
inteso e pegijio apprezzato: H'vegetai 
ritmo siga Sc.̂  un sisteiaa di vita e di 
Titto ohe ha por iicopo supremo di man­
tenere l'uomo «ano e .roBttsto, prescri­
vendogli un regimo prevalentemente ve­
getale. Non'deve quindi ritener,-!! ohe 
esso imponga un vitto di puri vege­
tali; ciò è oontraddettn anche dal si­
gnificato etimologico della pnrola perchè, 
in tal caso, bisognerebbe dire vegeta-^ 
Itsrno. 
' L'oratore passa quindi ad esaminare 
l'organismo umano specie noi suo ap» 
parato digerent», perchè è quello ohe 
ci indica s ouraminte colle siin doto 
aoatomo-fldo'ogiohe a quale regime sia 
pii adatto l'individuo,' P-atta la compa­
razioni tra la' dentatura ' dì un carni 
Toro 8 quella di un frugivoro, rilevando 
i caratteri di quella umana in cui denti 
canini poco sporgenti, gli incisivi bone 
manifesti, ! molari a cuspidi poOo ri­
levate e distanziate, costituenti nna su'-
parficii masticatoria quasi pianeggtantei 
•più adatta a triturare il cibo che a ri< 
dnrio in grossi pezzi, stanno a deporre 
per i caratteri di frugivoro; dalla con­
siderazione dello sviluppo notevole delle 
glandule salivari secernenti nelle oavìtii 
boccali abbondante saliva, cui è com. 
pito prinoipale, per il suo contenuto 
ptialinico, la trasformazione di alcnij 
Idrati di carbonio in zucchero; dulia 
considerazione della lungh-zz' dell'in-' 
testino umano cospicua rispetto a quella 
del corpo e di alonni oaratteri delle 
glandule addominali che in eiso ver­
sano la loro secrezione; da tutti questi 
e da altri dati di anatomia é di fl-t'o-
logia l'oratore conclude che'l'apparato 
digerente dell'uomo è di frugivoro e 
ohe 86 oggi egli è diventalo carnivoro^ 
ciò è conseguenza di errala e'dannosa 
abitudine; basata su falsi-apprezzimenti, 

E quanto sieno falsi i concetti che 
generalmente si hanno snil'allmenta-
zione Tegetariana, lo provano i dati di 
chimica fisiologica; i quali dimostrano 
na alto contenuto in alburaìnii in molli 
prodotti della terra contenuto co4 alto 
da .«uperare quello stesso delle carni 
migl'ori. 

Ma T'ha di più: non basta prendere 
in considerazione il contenuto in aibu-
mina delle sostanze ingerite, bisogna 
considerarne la digeribilità e l'assor-
bibi'iià 

Ora è provato ohe la quantità per 
oentuale di albumina ed altri principii 

dopo che Plevna era caduta per l'eroi­
smo dei rumeni, Milan dichiarò lagoerra, 

Eg'i pose sul piede di guerra 70 mila 
uomini di fanterìa, 3 mila soldati di 
oav-illeritt e 250 cannoni. 

Queste troppe erano dì grande ainto 
ai russi, polche li proteggevano a si­
nistra e alle spalle mentre Ourco, dopo 
aver preso Sofia, avanzava verso Filìp 
popoli, Adrianopoli e Costantinopoli. 

Nel proclama di guerra Milan addu-
oeva a motivo ohe la Porta, sebbene 
in lotta colla più grande Potenza cri­
stiana, minacciava i serbi e dava ap­
poggio ai nemici della dinastia che la­
voravano per rovesciarla, 

[Ina parte delle truppe marcia su 
Pirot, un'altra si avanza verso Nìqh, 
in faccia a cui lascia una brigata pro­
seguendo poi per Palanca e Pìrot. 

Le truppe di Timeo presero 11 pas­
saggio di San N'oola. Vi fn nna bat­
taglia accanita, nella quale i serbi fe­
cero prodìgi di valore. 

Il 12 dicembre il colonnello Horva-
tovloh presa Ah Palanca: i turchi si 
ritirarono verso Pirot. 

Milaii circuì Nish da tutte le parti. 
Avendo una parte dell'eserolto serbo 

battuto Haflr pasc'à a Cursbamlio, i tur­
chi non possono venire in aiuto 'di Nìsh 

di molti vegetali, utilizzata dall'orga 
nlsrao'tfmanosnpet'.i quella della sostanza 
carnea. Ma questa, anche per altro ra­
gioni, che ora andremo esponendo, è 
inferiore ai pi-olotti della terra; un 
lauto pasto in oul predom'ni la carne, 
susciia indi uno stato di fugace ecci­
tazione, ma per legge generale blolo 
gloa che stobiliice che ad ogni oocl-
tazione saooeda uno stato di depressione, 
dopo questo momentaneo ecoltamento 
l'uomo si sente svogliato, lliooo, poco 
alaore nel lavoro intellettuale, Ciò è' 
la oooseguenzi del fatto ohe le carn 
conte igono dei prioo pìi eoe tanti, ch-
assorbiti o t,-a»pj.-tatì col sangue i«-
oontri nervo)i, h stimolano produoendo 
te consegusoze sovraooaasite. Ma I» 
oarni oonteogono anche dei veleni: non 
solo in essa ,si trovano 1 prodotti -̂d, 
ricambio, propri! di tutti i tessuti animali 
in istato fisiologico (leucomaine), ma an­
che quelli derivanti dalli patrefazion» 
(ptomalne)cui esse vanno neceisarìament» 
incontro dopo lu morte dell'animale^ 
putrefazione inivvertiblie al loro esame 
macroscopico, .B sì noti ohe questa so < 
stanze Àanno azione altamente> tossici 
e che poche sono scompo.ito e reso 
innocue dalla ootiura. Questi |.danni 
derivanti dalle carni di animali ucoìd 
in perfetto alato di saluta. . . 

Ma, si domanda l'oratore, quanti ^ai 
sono gli animali ohe arrlvan,o al, niat-
tatoio ammalati di , malattie oaobettiz 
zanti ed infeti re, prima fra queste la 
tqberoolost? Non si solftirma quindi, a 
discutere,, anche sotto juesto punto d' 
vi . ta . i grandi sv.ntaggi - dell'alimenti,, 
zione carnea, ma osserva eoma i l au i 
pasti in QUI.-predomina la carne,^ed il 
vino portano sóvr^ccitamento e sovref 
.r.i'ioimi)nto -loli'appil'ato ca-d ,-:ira8C0' 
lai u e austituiicano una delle princi ' 
pali cause della precoce Involuzione 
senile che lo colpisce e che< si rivela 
ooll'artorio soterosi dei vasi e coll.i 
poca validità del oaore; cosicché fu 
dotto mollo aooiamente chn « l'uomO 
ha l'età delle proprie arterie». 

Ma l'aiimentaz one ha influenza anche 
sul tomparamonto dell'individuo, osson 
dosi osservato, .=i» negli uomini, isia 
negli altri animali inferiori, che l'ali* 
mentiz one carnea fa insorgere Istinti 
crudeli, te;idenza alle lotte ed • alla 
sopraffiZ'one, mentre l'alimentazione 
vegetale impedisce l,a manfestazione di 
tali ìitintije fisi che i.'in.di.yldoo orosca 
a'.sii''i'viLuppi 'conj tehdéaii) -tranquille 
ed umanitjiri.e. E si possono anche cir 
tare oasi di persóne che, passando, dal i 
l 'ano,all'altro regiine, àutàVon'ó 11 loro 
temperamento nel 'senso sóvVao'clànìlàto'. 

L'oratore metta poscia in evidènza un 
altro Tniitaggio del vegetarismo, ohe è 
quello dì conservare a lungo la fre-
schez'.a dei tesmti e, la bollpzz» cor­
porea, ppparc-'ò lo raccomanda viva­
mente aìlle signore udinesi, ohe'godoiio 
Hi'éritata fama d'esser b,jlla. 

Ma questo regime dietetico è sovriino 
presidio anch') aoatm molte malattie e 
sovratuttp contro (jaelle del ricamlilp 
materiale, che s.'ìmperoiano nella ,di,a 
tesi artri'ica e olia sopo ,effloanemente 
iniluite da un trattamento vegetariano. 
Infine egli affjrma òhe' il vegetarismo 
è anche on potente miizzo per combat­
tere l'alooolHmo,,piaga di molte nazioni 
civili e fattore potente di degenera­
zione sociale, , , 

Il vitto carneo, come sopra fu os­
servato, è causa di-stati di depressione^ 
.che- devono -sego.ire a.ll'iniziale, stato di 
eccitamento; orbeiie, rnomo,tr,ovando<iì 
in tuli coud z'oni sente vivo,il bisogno 
dì riecoltani- e licorre all'alcool, il 
quale, essendo una sostanza di spiccata 
e prevaleiii-o az one anestetica e, para­
lizzante, gli darà solo momentanea ec­
citazione, cui seguirà più profondo 
stato depressivo, dal quale egli spesso 
cerca uso ra ricorrendo nuovamente 
all'alcool, . • ''i^i ,' 

E perciò, l'oratore erede che se il ve-

e ciò facilita la caduta di questa nelle 
nostre mani. 

Dnanzì a Ni'h si combattè una lotta 
disperata. 

Una giornata intora seguitarono a 
tuonare i nostri cannoni e quelli del 
nemico. 

I nostri soldati hanno passato le feste 
di Natale dinanzi a Nish, in mezzo alla 
neve, aspettando la morte d'ora In ora, 
poiché i turchi, nell'energia che dà la 
disperazione, facevano cadere giorno 
e notte una pioggia incessante dì bombe. 

II 28 dicembre,, dopo una giornata 
di furioso bombardamento, eravamp 
coma assorditi, Ci parlavamo per mezzo 
di segni. 

I serbi stanchi e impazientiti dal 
lungo attendere, diedero l'assalto al 
foi-te di, Goritza. 

,Dopo una lunga e terribile lotta, 
Goritza fu preso e i turchi dovettero 
abbandonare Nish. ,_ , i . 

La mattina appresso il vessillo serbo 
sventolava sopra Nish, dopo che per 
cinque secoli, dal giorno cioè in cui i 
serbi erano statj, battuti dai turchi sul 
campo di Mierla, • quella , città aveva 
languito nella più dura 's'òliiavitù, , 

Milaa entra trionfante in Nish, alla 
testa del suo esercito. I sorbì sono eb­
bri dì gioia. Grida entusiastiohe di 

getarlitu) ve[i[<!s.̂  non gcnoratiuent-i 
adottato, ma loin nittriis-ie a far più 
larga parie deiralimontazime nostra, 
sarebbo tolta uni do'le cause dell'al-
coolUmo. 

Per quanto riguirda la dilfusìone del 
vegetarismo, l'oratore rileva come-si 
slcii.i g à fondato In Untia ed in Ger­
mania < locande vegetariane » e case 
di cura con spedale indir.zzò i-ispirate 
alle norme dei sistemi, e sì stampino 
giornali, 1 quali ottt'e a prlnclpil igie 
nìci dell'alìmentuz one vaget-inana, dif­
fondono l'utilità della ginnastica o dei 
vari generi di sport nello stato fl io'o-
gico doirindiviluoequ.jlia dei >i.lprai di 
co'-a (l'ici (1 Iroteraplo', e'eiiro e spica 
eoe) iu molto cuodiz ooi palolig oh". 

K alla gioventù, egli conclude, che 
occorre r volgere lutto In nastro miro 
dì educazione igienici: Il bamb no si 
ia<oi croso-iro lattivoro dapprima e poi 
trugìvoro 0 le madri e le nutrici ba 
dmu a "non apprestargli e bì carne', 
che atsai taVdi ed in assai scarsa dose, 
tantomeno poi b.bito alcoul-ch", dan­
noso agli adulti, funesto al bambini. 
L'aratore finisce affirmanda che sarà 
soddisfatto se r oscirn, non a rivolu­
zionare l'attuale regime d otetico, ma 
ad ottenere che in questo trovino più 
largo uso,\ cibi vegtitali t'unto dì sa 
luto 0 di benessere e che tutti divon 
tino segusa della noroia igieu'oa -e me­
glio dieta che msd dna >, assicurando 
che se agcho mancheranno gli amma­
lati, modici e farmacisti troveranno u-
gua'm'nto modo di occuparsi. 

Giuseppe Cc/iossatii. 

A proposito della lotta antioleiioala 
Anolis i rspnbblìcani qualche cDsa hanoo fatto 
Jlìcevìamo : i 
Hi ragione Paolìni di diro che non 

ai soli socialisti — di già troppo as­
sorbiti nel dibattito delle tendenze — 
-tpetta il compito di emancipare il po­
polo dal g'-ogo clericale, 

Siccome però fra le asaociazi.ini po-
lìiiche ch-j il Pànliiii noml-ia circa 
questo dovere' vi hi anche il Circolo 
Kepubblioano, ci tengo a fare osser­
vare che l'Associazione Kepubblicana 
Friulana « Antonio Andreuzzi » benché 
sorta da pochi masi, conscia li questo 
dovere —• additatole da tutta una tra-
d zione — (eoe venire da Roma e di­
stribuì gratis, più in provine a che in 
città, oltre cinquecento opmooli : Per 
eliti siamo anticleriuali 

Ed il Paolini lo sa benissimo. 
Ciò tanto per dare a ciascuno il suo. 
De! resto non è dubbio che nessun 

mìlite della vera democraz a mancherà 
all'appello nella lotta contro l'mei 
dieso,potente, comune nemliio. 

Un socio del Circolo Republilicano, 

I socialisti e la leggi sooiali 
Kicevlanio : 
Il Oìornale di Udine rispondendo 

al Passe di sabato* scorso, riporta l'or; 
dine del giorno votato al Congresso 
socialista Veneto contro la legislazione 
sociale, 0 dice ohe asso fu votato ad 
unanimità 

C ò non è punto vero, perchè io, 
quale rappresentante della Sezione di 
Ùd'ne; sebbene catastrofico, volai contro 
asiieme all'ing Pccolì, a Valeri ed 
al dott. Carbonetti, 

La legislazione sociale in Italia è 
molto imperfetta, pere ò le leggi sem­
brano cattive. 

S di questo devesi locolpare i depu­
tati dell'Estrema che disertano la di­
scussione dì queste importanti leggi, e 
quella parte di lavoratori che non hanno 
fiducia nelle forti organizzazioni pro­
letarie. 

Quando questo sarà compreso, la le­
gislazione sociale daià buoni fratti, e 
non sarà un inganno per i lavoratori. 

Paolini Domenico. 

jivio\ s'odono per tutte le. strade. I 
soldati hanno preso coraggio ; si bat­
terebbero ancora con dieci eserciti. 

A Vranioa, Beii-Marcovich co 7 
mila serbi batte 18 mila turchi. 

Intanto il tempo imperversa, I monti 
sono tutti bianchi e la neve contìnua 
a cadere furiosamente, senza l'interru­
zione d'un istante. Ma cu non disaoima 
punto ì serbi, che sì fanno stradi fii-
tloosamente attraverso al bianco eie 
mento per giungere a Sofia, dove tre 
vausi i russi. 

A Nish ì serbi hanno fatti prigio 
nìerì 5 mila turchi e si sono impadro­
niti di 200- cannoni, oltre ohe di una 
grande quantità di lucili e di provv.-
gioni. 

I serbi aveano concepito vasti disc 
gui ; volevano conquistare tutta la Vec­
chia Serbia ; ma si conolude fra la 
Russia e la 'Furchii un armistìzio, oui 
segue la paco di Sauto Stefnno. 

Con questa paoe, la Serbia è oruda-
mente delusa nelle sue speranze. 

Cosa strana, la liussia non vede di 
buon occhio i serbi : tiene assai più 
ai bulgari. E mentre alla IlLilgarìa si 
danno fortezze e vaste ensteosioni di 
territorio, alla Serbia non si dà nem­
meno ciò che essa stessa si è oonqui-

I funerali del tenente Cappello 
Oopu quattro nettimaue di strazio si 

ò spunto airUipedaìe militare por ma-
lat ta di cuore, il tt>nonie contabile 
presso l'Uopediile stessa, Adolfo C'jip 
pelle, d'anni 42, du Rivigo. 

La salma venne uocompagnata sta­
mane alte 9 3U alla staMone, per essere 
trasportata a tiov-go. 

La accompagna la banda militare ad 
,ona rappresentanza di ufficiali 'e apldàtl 
di tutti I oorpl del présid p. 

L'estrazione dei premi 
dvlla Loltspia. 

FniniD Gai'teìla Frema CartsUe 
di Lira viicitrioi diliin 7ÌDI!ÌtriDÌ 
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IL F R I U L I 

Estrazione eseguila oggi daiie ora IO 
alle 11.15 

ìmàa Cartsllii Pnicio Cartslls 
dildn viiiiittioi di lite Yincitfioi 

,y. ., 102201 20 92904 
••• 2 0 1<1C5G-Ì 20 124ISO 

10 11B06ÌI 10 80317 
10: 32272 20 4211 ;l 
IO 30350 20 20305 
10 10257 10 40737 
10 128015 10 47100 
20 • 13S171 10 117184 
1 0 . , 440»2 10 141711 

, 10 • 5805 10 7387 
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IO Ì0184 10 113150 
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10 123081 10 73823 
20 111U08 10 33530 
10 . loeoQi 10 117300 
10 ' 88433 10 118170 
10 110730 10 00917 
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10 1149;« 20 90302 
10 7S970 10 42U54 
10 139501 10 47723 
10 41010 10 01157 

lo 13043» 10 136510 

. ao 141251 10 135795 
10 138735 10 0799 
10 1B813Ó 10 33189 

. io 10601 10 120047 
20 82117 

Per norma dei vincitori 
': Le vincite sono ritirabili — 
presentando Sa cartella vinci-

' trice — alla Banca di Udine, 
•,pèr incarico del Comitato del-
p: Esposizione, incominciando 
dàlia fine dell'estrazione dei 
premi. 

A v v e r t i a m o olie oM e n t r o t r e 
n i e a l n o n a i fi» a v v a n t i a r i t i r a r e l a 
v i n c i t a , q[neBta cade i n prasorlBione. 

Ninna del le pe rsone indicate dal la 
v i o o pnbblioa fa il vir ici t i ' re ; lo (a in­
vece — beato l u i ! — un imprend i to re 
di P o r t o g r u a r o , olle avemmo a cono­
sce re in occasione deH'Giposizione, du­
r a n t e la qua l e ai fermò per qua lche 
g iorno nel la nos t ra oittii. 

E ' cor to F ior i F iore t t i , p e r s o n i in­
t r a p r e n d e n t e , onesta , amata e r i spe t t a t a 
da tu t t i nel suo p i e s e , agia ta ma non 
r icca . 

' Ie r i s tesso te legrafò — e no pagava 
la aposa! — al Gomitato del l 'G 'povi 
z ione, ch i edendo quando a v r e b b e pò 
t u t a ven i re a r i t i r a r e il m o r t o . 

S I capisce ohe alla villa di S. Vito 
praferidce le 20000 l i r e l 

A lui le nos t r a oonsfa tu laz co ' . 

Federaiione Fostale-TelestaSca-ltaliana 
S v s i o n s dli U d i n a 

R unitasi la sera del 2!i oor r . su 
propos ta di nominare un P r e s i d e n t e o-
nórl t r io , a voti unanimi proc lamò l 'on, 
Cara t t i , ! c h e officiato accefiò r i n g r a -
Eiando. 

Una rappresen tanza d i federa t i fu 
r i cevu ta dall 'oD, Garat t i che con la più 
squisi ta genti lezza si d ich ia rò dispo­
stissimo di p r e s t a r e l 'opera sua a van­
taggio de l la classe postale telegrafica 
ass icurando di pa t roc ina re la causa al 
pa r l amen to nazionale appena ne sari» 
messo in discussione il bi lancio. 

Chiese conto dei lavori fatti dalla 
Sez'C/ne la qua l e conta ben 7 5 federat i . 
P a r l ò del la opportuniti t di c o n v e r g e r e 
al la Scz one di Udine anche i federat i 
di Pon t ebha e Po rdenone , nonché di 
i n t e r e s s a r e i r icevi tor i postali , collet­
tor i e dgonti rura l i di co r r i sponde re 
con essa pe r quanto può in te ressa r l i . 

Il b r e v e colloquio con l 'on. Gara t t i 
fece o t t ima impressione sui rappresen­
tant i de l la federazione che si sen t i rono 
m o r a l m e n t e ;:infra ioati per l 'appoggio 
de l l ' egreg io deputa to , 

Sociefò Anoniiiia dèi TiamYÌa a Cavalli di Uina 
A d a ' a r e da domani 1. Apr i le and rà 

in v igore l 'o rar io es t ivo dal le 7 ant , 
glie 9 pom. 

E' mori» il prof. Mmato 
A m a i t i i a lioina, quasi improvvisa­
m e n t e . 

P a t r i o t a au ten t ico , cospirò , ass ieme 
BgU nomini migliori del r i so rg imen to , 
pe r li r i sca t to nazionale ed al momento 
de l t ' a t ione fu sempre in pr ima fila 

7)à gli entusiasmi giovanil i si e r ano 
in l a i affievoliti con l ' e l i i ; che il 27 
s e t t é m b r a u- s- lo vedemmo qui in U-
d i a e a p r e n d e r e p a r t e at t ivissima al 
Congresso i r r eden t i s t a . 

Venne in quel l 'occasione a sa lu ta rc i 
in r edaz ione . 

L a più viva speranza nel compiers i 
de i sospirat i destini d ' I ta l ia lo an imava 
ancora , e pa r l ando d ques ta spuranza 
si infiammava, si sent iva r ibol l i re l 'en­
tus iasmo e l ' ennrgia di c inquant 'ani i i fa. 

Ed o r a . è m o r t o ; mor to senza che il 
s u a sogno delle t e r r e i r r eden t e r iven­
dica te a l la m a d r e pa t r ia si sia a v v e r a t o ! 

Sulla tomba di lui, s tor ico insigne, 
pa t r io t a a r d e n t e ed amico alT'zioiiato 
a n nos t ro fiore ed una nos t r a lagr ima. 

0Kì03:T.A.CìEa:EI 
e aoas4:3ìi<EEiisri'i 

Nel ginepraio 
li oli» l'g-i-jr-o Binieo Crocialo, tu t to 

p i-nj di m i UHI irti e cj . i luttii l'ariii 
di eh mastica pa recch i mooco' i .. in 
timi, s ' a r r a b i t t a a t r a r fuori le gamba 
dal p i i ig i i i lo g ' i o p r j i i no' q u i e v. il 
storili^aroente cacc ia to . G confe t to che , 
da nfi'':tlu(j 0 uumico quale ini vnnto 
di essergl i , me I» godo un raez/.>i mondo, 

G dico la v e r i t à : non mi dispiace­
r ebbe di vod'pre, por esempio, il con-
fratollo sot to p'-ocnM-<u innaii/.' al Santo 
Uiilzio quale er t i t i - i -ai e b ' a" temo, n 
d e l i z a t o con alcuni t ra t t i di curda e 
qua lche aculoo . . . . In (.-rflge, s ' in tende. 

La par i t à di d r i t t o p'.r tutti i eulti 
nei giorni delle r i spet t ive festi^ ! ! 1 

Ma mons. Cori — professore di too 
logia — 6 là, pronto ii d mos t r a re ai 
sacr i Inquiaitoi i com'i. ^ ' e tU t sia in 
fernalmeute enti doginatical ò' però con 
dannabi le m formis ! 

G avrebbe un bel d i re , il r eo , ohe 
Il prof. Oori ha la g rammat i ca ma non 
la p ra t i ca ! 

G' vero , si, che , pel momento , le 
par l i sono I n v e r t i t e : la funziono di 
sacro Inquisi toro à usurpa ta dal Cro­
ciato, il qua le h a condanna to — come 
e res ia rca di fronte al nuovo dogma del­
l 'opportunismo — l 'opinione del teologo 
prof. Oori . 

Il « par t i to ca t to l ico * ha ingoiata — 
vero boa oonstrictor — la « rel igione 
oa t to l i oa» . 

Oh tmnpora, oh mores! — cantano 
i romei di Bjnna Juanita... 

Ms se il mo i t rn conslriotor fosse co­
s t re t to a r ivomore — come la balena 
il i-rufiiA G e n a — la sacra pieda, il 
Crocialo s t a r ebbe fresco! 

In tan to , pe rò .... s e la cavi dal gine­
praio . 

IL OOUMKNTATORII 

Dopo la morte della Meotti 
Dn m&oato fia l'infame s la vittima 
Sul Piccolo di stamane troviumo la .so-

giiottl-e corrispondenza da (rorizin ; 
Oggi a l le 2 .30 il soldato Mar t ino 

B e r n h a r d fu oouilotto in carroz?.a cliiusa, 
scor ta to da due soldati e da un sOig i a t e 
al civico ospi ta le femminile. Qoan o 
en t rò nella sala a n a t o m i c i , il disgra 
ziato impallidì o r r ib i lmen te . P u r e ten tò 
di n e g i r o , ma si oontradisse ed iufinu 
fluì 00, oonfassare il fatto, ma solo 
parz ia lmente , negando di aver preso la 
povera ragazza pur il collo o non vo­
lendo a t t r ibui t i a so i molti segni di 
violenza che la pove ra Id» Meotto por ta 
sopra di sé . 

F a poi r icondot to in ve t t u r a a l l e 
ca rcer i del la guarn ig ione . Tanto a l l ' a r ­
r ivo quan to a l la par tenza una folla 
enorme a t to rn i ava il Gornhard minac­
ciosamente . Le gua rd i e du ravano f i t ioa 
a con tene re quel la folla e ad impedi re 
qualuhtì a t to di violeoza popolare . U-
scito il B e r n h a r d , si p rocede t te dai 
medici Zonco»ioh e B e r g e r assisti t i dai 
modici del l 'osp ta le , ali autopsia di quel 
povero corpo s t raz a to . ! funerali de l l a 
Meot to si f a ranno domat t ina a l le 7 e 
per iniziat iva di a l cun i ci t tadini che 
hanno o t t enu to dal Municipio il per-
mosso di passare per le vie | p r i n -
oipali del la c i t tà , si faranno con 
tu t t a so lenni tà come dimostrazione di 
s i m p a t a alla v i t t ima e pro tes ta con t ro 
l ' infame violenza che le he tol to la 
vita nei suoi anni più belli . 

O d o r d i P a s q u a . 
Nel m e n t r e il g io rna le va in mac­

ch ina g i r ano pe r le vie o t tadine due 
Buoi, oolosji a d d i r i t t u r a , superbamente 
incedendo e forniti di svolazzanti na i t r i 
t r i c o l o r i . 

Saranno a b b a t t a t i domani per conto 
del la mace l le r ia D<) P a u l i ; p rovengono 
dal le acc red i t a t e s ta l le del Sig. More ' l i 
de Rossi di Mere t t o del Cspitolo. 

Il loro peso si agg i ra sui 2 5 00 K g . 

La oonfetpanza di Mami-
a l i a n o su Giuseppe Matzini e le 
idealità moìerne è s ta ta raccol ta 
quale fu pubbl ica ta noi Friuli — a c u r a 
de l l 'Asso t i i z iono R.ipubbiio.ina « A n ­
tonio Andreuzzi » in e legante Opuscolo 
di 32 pagine. 

S a r à posta in vendi ta al prezzo di 10 
cent . 

Le voci del pubblico 

Alla vigilia, delle elezioni 
alla Sooieift Operaia Generale 

(ticoviiimo ; 

Soli t ra giorni ci separano dallo 
elezioni per la nomiua del Pre-iidenze 
e ili o t to cons gl ier i de l l a 'doo ie tà Ope­
ra ia Uenera lu di Mutuo Soccorso ed 
Is t ruz ione , elezioni che , t ra t tandosi di 
seconda convocaz one, s a ranno domenica 
valido con qual i iasi numero di v o t i n l ' . 

Purtropf.i», se non si trova il modo 
di iiifoiid- vt in ques to l'orl'i sodalizio 
un nuovo ol te di v i ta , 'o nor'onde con­
vocazioni, per manciinza di r u m e r ò 
li 'gale, divengono di p rammat i ca . ' 

Io però — da vecoh 'o socio ohe 
profondo sente l'aCfotto al l ' associa 
zione — -iporo ed auguro ohe a que.sto 
r ingova t i in ien to abbiano a g iova re ati 
che lo oloz'oni prossime. 

Dopo una incroaciosa crisi — e ne 
è aiicor viva là memor ia — al Con­
siglio è r i t o r n a l a alfine quel la pace, 
quel la buona rmon ia c h e è condizione 
essenziale di p rospera vi ta e di pro­
ficuo lavoro . 

Faccio no augur io , che è ad un 
tempo una viva raccomandazione , rno-
couianduzione che mi p a r t e dal cuo re 
per l'alTetto ohe al sodalizio mi s t r inge : 
nello elezioni di domenica si rifugga 
da quei nomi che — per quanto r i ­
spet tabi l i — potessero e s se re foraitifdi 
d i s c o r d i e ; si rifugga da coloro ohe fu 
rono cagione dei dissensi passati e la 
cui v i t tor ia «pprodorebbe a o r e a r o e dei 
nuovi. S t e n g a n i p resen t i g l ' in teress i 
de l l 'Assoc l azone , i suoi bisogi.i a t tual i , 
le sue condizioni od ie rne e non si 
dieno i suffragi che a co loro che a 
questi int ' ires^i, a quest i bisogni, a 
ques te cond zioni cor r i spondono . 

Alla Pres idenza specialm.<nta si scelga 
persona di competenza e che sia mal­
levar la di operosi tà ''d i l luminata ii.-

' t raproi idenza. 
Un veccliio socio 

E MESCATALI d i r . p r o p r . respons 

COlrtUNICATO 
LA SOCIETÀ ITALIANA 

FRANCOBOLLI-PREMIO 

la Premiata Offelleria e BoUiglieria 
GIROLAMO BARBARO 

U O I H E • V i a P a o l o C a n c i a n i , I  

avverto la alia spcttal-ilo fiiioiiti'ìa di avi'i- diiin [ii-incipin nHa citiir'zioiie rloUu riuniniite 

FOC iCVlE PASQUALI 
. S i i u r ì n l i t » « I c l l n l» i t (H 

S I E S I I C a i S C O N O S r E B I Z l O N I •• 
La 9Uil*lf.;ttii fiiVo'.lorii). U'civiisi piii'ti lie;i loi-nii:; ili iisKniliti vini vi'tjcii'i di hisiso in 

l.ottlglii-, ChfiMipHLjii'!. I''f!inc>si o N'iizìoiiìili 'li iii'ìin,ii'ii'f!;iKn ii psiv/zi nuidifiwsiini. 

Servìzio speciale per Battesimi, Nozze e Soiree 
lJ('p03Ìl.o liniuljnnu'i'O i;oi'.iininii por imzz'ì ii v\\y/.'/À di liiltlu'icii, doMìi CiownlfUa 

Ili latto, Ciiriinit'lic o. Ijiscotti. 
Asisortimonto Oificvilati) Kittitnfiiti, OniirLiUure. Hisnottiiii uso int;IeBo o>I uova 

pu^qiiiili 111 cii)C<'()i;Uo i.Ìc'iai'a)c. 

^==^ Specialità GUBAHe -̂==-<-

'^A-i^Jk^ji'-i.-t-.^'.li-^--

Se volete guarire 
liv •^idl'it ", 111 Militarlo v - ì n T c c .̂  (II-'IIJI 
iM lif, ','li ••-ti'iii'.riiiifldti iiri'tr.'i i s^'^ì/:l f-im-
•c^iU'ii/o. clii('(li'.t.i> ÌHtrii7,irnii a! l'rctuiilo 
l'.iliiiu-trn ìn'iviifodnl iJr. OI'Ì-'ÌI-'M' TriK'a. 
Mi a-u, Vicoli) S. ZiMiH. lì. 1». I. S Lrri'zjn). 
l'iiiiNii'ti [1 I' 'l't.icri;-? nit;i i.,iu..i i - \'i.i!l(' 
•! !!" I!i . !•• Il <• il.'f'.i' ]'i ;. li' l'i 
/iq-r-T^i'v ; j ' ' ; / : - : 'S" ' t : ' 'N.-"- . r'-; • ^ : ' • ' : • 

Seme medìBa nostrana 
depurata alla Staziono Agraria sporiient. di Uiine 

0 ga ran t i t a lininuno ili cusouta 

t ro asi in vendi ta presso lo S t j a -
b i l l m e n f o Agt i*o - O a < t i o o l o S> 
B u p i & C . in U D I H E via Pracchi i i so , 

al proMo di Lire 160 al quintale . ' 

M a l a t t i e degli occhi 
DIFETTI DKLLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
CoQsnltAKÌonl tatti i giorni óaXii 2 allo 5 eooet-
tuuti rultìmo Sabato « sdgueato Domoaloft di 
'i^ni moBO. 

V i a P o « ( i i > l l e , M. 2 0 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 

Luneitì, Vsnorill, ore U . 
a l la F a r m a c i a Fi l lppuici . 

L e o a m p a n e i a l la buon 'ora , «ta 
ranno un paio di g io rn ' , in pace la­
sciando in paco t an t e animo e tan t i 
ne rv i . 

Al Gloria di s t amane è s ta to posto 
il bavagl io ai bat tagl i , e non sa rà to l to 
sino al Gloria di saba to 

P e c c a t o — pensano molti — che si 
t r a t t i di due soli g i o r n i ! 

D a u n a b u f a p a a l l ' a l t r a . 
Anche quest i u l t 'm ' q u a t t r o giorni sono 
s ta l i una ount inua i n t e m p e r i e ; p 'oggia 
incessante , fas t id 'osa; ieri — e spe­
c ia lmente s t ano t t e — anche un fi igeilo 
di ven to . 

S tamane si accenna a nn po ' di t r e ­
gua, ma ha l ' a r ia di voler d u r a r poco. 

Sulla linoa tiamrlaria Kdine-S, Damala 
La Dirozinne della Tramvia a Vapore si 

pregia . rammoiitiire iil pubblico che (.'ol 
jj'ioi'no l aprili) p . v. va in vigore l'orario 
estivo già pnliblicttto. 

Smentisce recisamente cho si ritiri 
da ques ta c i t tà e che chiuda il negozio, 
come dagli inTÌdiosi si v o r r e b b e far 
c r e d e r e , poiché essa una volta ohe as­
sume degli impegni sa man tene r l i . 

Dich ia ra che ' è a s so lu tamente falso 
che essa si riOuti di d a r e i r e g a l i ; 
cho se in quest i ul t imi g iorn i fu r i ­
manda ta qualche persona senzn, si fu 
perchò sono stali r i t i ra t i o l t r e ItìO re­
gali da mezzo l ibre t to , non lasciando 
tempo di r i fo rn i r l i ; ed a v v e r t e che Id 
nuova merce è in viaggio. 

El' pu re falso, come alcuni maligni 
vanno spa rgendone la voce por dan­
neggiarc i , cho essa abbia cambiato il 
va lo re dei regnl i s t e s a e tut t i possono 
verificarlo col l ibre t to-guida alla mano, 
dove è indicato a n i i rg ino di ogni pa­
gina il va lore in l ibre t t i assegnato ai 
nost r i r ega l i . 

E s o r t a in tanto i s ignor i consumator i 
a con t inua re fiduciosi la racco l ta dei 
f rancobol l i -premio ed a r ich ieder l i cnn-
t inuamaute poiché molti sono i nego 
zianii che li dis t r ibuiscono con la cer­
tezza che quanto pr ima vi -'-i un i ranno 
a n c h e gl i a l t r i . 

Invi ta infine a v is i ta re spesso la sua 
esposiiione permanente dei regali in 
Via Merce r i e N. 0 dove a ricbi-ìsta si 
d a r a n n o tu t t e le i i formazioni del caso. 

ri Kuppreseutanto 
Horgatti Giulio 

S i p i o o i p d a 

a tutt i di fare i propri acquist i p e r 
la c o r r e n t e stagione p r imave r i l e p resso 
le D i t t e : 

Ca r lo Nigg, angolo Via Pao lo Oan-
ciani e Poscol le 

Antonio D 'Es t r , Via Merca to Vecch io 
F r a n c e s c o Martluuzzi, Piazza Merca to 

N u o v o 
dove t rovas i sempre un r icco e sva­

r ia to assor t imento di stoife novi tà p e r 
s ignora n per uomo od a prezzi ohe 
non temono nonuiirrenza e dova si r e 
gbi'tno i 

FRANCOBOLLI-PREMIO 
per ogni acquisto per contan t i . 
Cosi pure nei negoz i : 
Augus to Verza , Via Merca to Vecchio . 
F Ili Loronzon (Chic Pa r i s i en ) , P iazza 

Mt^rcato Nuovo. 
Leonardo Polizza, angolo Paolo Can 

ciani e Poscol lo 
t rovans i a prezzi eccezionali e di 

qual i tà supe r io re ar t icol i di novità, mer-
cer ie , chincagl ier ie ecc. il tu t to col 
compenso dei 

FRANCOBOLLI-PREMIO 
lì! anche presso le D i t t e : 
Sorel le Migotti , Via Cavour 
Klisa Cozzi, Via P a l ' a d ì o 
31 t r o v - r à un ricco aaaortiraonto di 

ar t icol i di moiìiati-na, raodu ii confezioni 
di assoluta novità e sempre col rega lo dei 

FRANCOBOLLI PREMIO 

MbrieaaequBgasoseeseltz 
Rimpetto a l ta Stazione Fe r rov i a r i a 
l'or Cdmoditii iloi olienti l\o isUtuito i 

Ht̂ giitjiiLì (lopositi proHSO i finali può venir 
ritiralo il mio prodotto di acqno gaaosn 
soLtz : 

R o m a n o A n t o n i n i (L'orta Grazzane) 
A. V . B a d d o s ViUalta) 

G-iuseppB C o l a n t t i (Chiavris) 
E n r i c o B a s s a t i (P . 'V. (Stai). I^agcii). 

UBERTO RAPFAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 

UDINE - P iazza S . Giacomo - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE 
e protesi dentaria moderna. 

Vis i te e consulti finlle 8 al lo 17 
-% ¥ 

! Ol i d 'O l iva per l'ainig-lu', lali iuti , I 
Ci)0|)tìralivp p(i Alborglii. 

l!!Miiurts«7.ì»iie i i i i i i i i l i u l e 
t i l l^ i n ^ r u H K n e a l n t i l i u t o . ' 

' niii'j'lcro cjimiJÌojii « ciahilotrlii ai j 
gtr. P . Sasso e T ig l i , Oueg l i a . 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podlrecca - Cividale 
E m a l s i o n e d'olio p n r o d i fega to d i 

mo^lnzso i n a l t e r a b i l e con ipofoafiti d i 
calca e soda e s o s t a n z e v e g e t a l i . 

Buttiglia piccola Jj. 1, media L, 1.75, 
glande Tj. 3 . 

F e r r o China [^Rabarbaro solavano fin-
forAAiore d&i mnguù. 

U O T T K K B i t A l i . I . 
Questi preparati vennero promìati con 

MicDAOT.Lv il'Ouo alVEsposiziouc campionaria 
ìiitornazionalo dì Ilonia 1903. 

il 

Scatole contenent i 7 5 pil lole L. 2 .50 
> » 4 0 » » 1.50 

Le pillole di Cai.rai)iÌHa wuo iiiacrith mila 
F A B M A C O P E A TTPPlCIAIiE 

La sot to firmata di t ta avve r to ohe 
puro ques t ' anno t iene il suo g r a n d e 
deposi to seraeiiti da p r o t o : Erba Spa 
gnn — Trifoglio Violetta ~ yena 
altissima (Elation) Loietta — tutta 
m e r c e ncistrana decuscutata e senza 
adultera ' . ! oni. 

T iene pure anello del le q u a l i t ì i - i n ­
te r ior i , e mescugli per le formazioni 
di p r a t e r i e , g a r a n t e n d o n e buona r iusc i t a . 

P rezz i da non l emure concor renza . 

UJine, Via dei 'L'oiitri n. \5, 

Regina Quargnolo, 

OUOLOGKRIl-; - ORKKICKRIK 

ITALICO R O N Z O N I 
AITGOI.O V I A M B B C B R I E H". 1 e M E R C A T O V E C C H I O 

Completo assortimento ORDLO&l di preeisione 
Longlnes - Omega - Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
-A-rticoli f a n t a s ì a pex rega-Lo 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 



I' 1. K R I U I. 

Le inserzioni pop il "Fpinli,, si pieevono eselasivltiieiite ppBssff,.fPi|Kistpazione del (liopnale in Udine, Via P p e M t p |., p. 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
uf f ic io S o c i a l e a l Udlo© 

Servizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SooietA riunito Florio 6 Rabattino) 

Oipilok xodiile L 00,000,000 - Emesso e versato l., 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sooiètìl ili Navigazione JtaUoiia a Vaijui'o 

, Capitale emesaq.^e vet-salo L. i 1,000,000 
liliicte' l"o««aU H a l l n n e ' '̂••"•"'•'•' ' • ' ' ' '\ '. . , , . . . ' , • , , , ' 

•or NEW-YORK ogni Lvnedì da iieiiovu QA ogni Mercoledì da Napoli, da UDINE 
%• MONTE VIDEO e BUENOS-AYRES ogai i/erco/erfi tììi Genova, da UDINE 

:E=xosi'ÌnoLe p a r t e n z i s d-a C3-E3 Ì T C> "V-tìL 
per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, eco.] 
,, : VAf'OUB : Compagnia Partenza 

S A R M E e m * » - Ha*. Gen. I t . 4 nprile 
CITTÀ « r BENO VA l a Veloce . 0 » -, 
L O m i A R I K A Kav. Oea. I t . 11 ». 
l ' i ;VCÉ\'XO V l i O H t O » lU » 

per MONTEVIDEO e BUENOS 
VAPORE , Compagnia ^ , 

IM)C.«8tt » I UENOV*.• • •il.ft,Veloce 
O I U O K E '• 'Na*.Oon. I t . ' 
n v C A . n i «i lLia>Il inA - Xa"Veloce 
P E U S E O • NaV. Oea. It. 

- ' • - ^ -Partenza da*:^Pi^lÌlKMO-pr;BEW ORLEANS',; :. 
Il 21 APRILE I90 Ì ;pa r t i r à il vapqye della N . | g . J. MNÌANlì t .LA„ 

Partenza postain da GENOVA per I ' A M U I I C A G E N T E ALE ! • = . V 
1.° aprile 1904 - col l^irQfieafaatMìa,.yMoce|g CENTRO AMERICA „ 

l i l ù e u d a H é n o v a p e r B o m b a y e l I u n s - l | ; o n g t u l l i i m e n i i 
Zìissa da Veue>ia ^itó AlessanaxiAj, ogni IS giorni. I ^ i U S I N E un giorno srima. 

Con viàggio diretto fra Brindisi o AtoaaMidrià'tiell'andata. 
i \ .B . — Ooìnoidenza con il Mar Bosso, Bombay a Hong-Kdng coii partenze da Qonova. . 

Ili PRÉSENTE ANHDLIJA IL PREOPDENTE (Salvo variazioni). '^l ' , , , , \ ,. , '\. 

Trattamenti!» insuperabile - lllumiipizione elettrica 
Si accéitanò p a s a e g g i e r i e m é P O i per qualunque porto dell'Adi'illtico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indie China ed estremò Oriente e per It Americhe del Nord 
T E L E r O N O M. 2 - 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO: N : : 2 ? 3 4 ' 

Per imbarchi ed intormaiioi i rivolgersi in UDINE al l ' UlfioiO SooialB, Vìa Aqiitleìa, 9 4 
Per dorrspondensa C a s e l l a p o s t a l e 32> Pi|r teieg:'ummi::JN^at)i.(;'a2Ìone, oppure Votoce, V(hn 

Rubrica utilo 

pei iattori 

Partenze Arrivi 
dà Vmma a Xfdine 

Partenze Arrivi 

: Ha Udine 
••0. 4.20 
:A. 8.20 
B. 11.25 
0.. 13.16 
M- 17.30 
D: 20.28 

a Vemxia 
. 8.33 • 

12.07 . 
14.10 
17.45 
22.38 
33.05 

I). 
0 . 
0. 
D. 
0 . . 
M. 

4.46 
5.15 

10.45 
14.10 
18,37. 
33.35 

,;Ì7M3 
ÌQ.07 
« 1 7 
«:oo 
33.25 
{3*520 

(la lTdim_ aPmtebba dàPmlebla a Viim 
0. 

G. 
D. 

8.17. 
7^58' 

10.35 
ITiiO^ 

•C),...;17.36, 

0. 5.26, 
D. 8,00, 
4t;-Ì6;42'; 
0. 17.25 

9.10 
' 9.65' 

13;39 
• 20i45 
;;:ig,lQ..:., 

.i8.2a 
11.28 • 

' ViM' 
.-20.30 

0. 4.50 
D, 9.28 
0. 14.39 
0. 16.55 

, D . , 18,39 

¥7;38 
litiOO 
17.08 
Ì8i40 
20,05 

=?3ii'!rS^ili'VI' Udirie 

Udine , ù'. Giorgio THesle 
1V«. 7.10 D. 0.01 10.40 
M. 13.10 (*••)(). 0.40 19.4G 
M. 17.58 D. 20.50 22.30 
M, 19.36 20.34 —.— 
(***) Conquesto treno ooinoide il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.5 e tooca 
Verona aUe 16.10. 

Triesti 

6.12 

D. 
13:30 
17.30 -

S. CHorgio 
M. 8.10 
M., ,9,10; 
M. 17.00 
M. 14:66 
M. 30.5S 

Udine 
: 8.58 

9.58 
18.38 
16,50 
21.39 

.A.' 
M. 

(f)D. 

8.25 
. ;9.00, 
16.^0 
21.35 

11.0§ 
12.50 

"20:00 
7.32 

^::Trtunvia• 
da Udine' aS, 

R.A. S.T. Danieli 
8.15 ,8.40 10.— 

11.20 11,40 13.00', 
t i .50 . 15.15 .18:35, 
17.35,: 18.— ig.SO 

.a*;Viii|iw«jr,; 
daS. .a.Udine 

DaidéU StT. R.A. 
7,20: 8.35 9.00 

11.10 12.35 jr-.—-
13.55 15.10,-15.30: 
17.30, 18.46 —.— 

Mercato del vialori 

CàmaWdi. Comièceid^iiii (line 
Corto medio d^i valori pvàblici\e dti^eambi 

M giorno'io m^rio, 19IM.J. , ;, , 

f*)'Questo treno ai ferina aGorizia, dove 
conviene aspettare òiròa 7 ore e mezzav' i 
i'aUdine d CHiridalé dd (Xmdalé a ffdin^ 
M., 6.54 
M. 9.5 
M. 11.40 
M. 16.05 

. M. 21.45 

,0.21 
9.32 

12.07 
:16;37 
33.12 

ddCaadrsà aPprtogr. 
A. 9.25 10.05 
0. 14.31 15.16 
0. ,1?,37 : ,19.20,: 

7.0! 
,10.10 
13.06 
17.46 
23.5(|: 

daPartogf, dOasarsà 
0. 8.32 9'.oà 
0. 13.10. 13.58 

„ ,0, ,ao4'a. : • 30.53 

M; 0.46 
M., 12.36 
M. 17.15 
M. 33.20 

da (Matia a'^linib,yd^SpiÌimÌ,. a&asmvd 
9.16 

, 14.36 
:, 18.40: 
r Udine 

M. 7:10 
M ; 13.16. 
M. 17.56 
M. 19,25, 

10.00 
15.25 
19.26 

Ov 8.15 
M.,, 13.15, 
Ov 17.30 

8.53 
.14.00 
18.10 

S., Qiotgio . Veaexia 
1 . . 8.04 - , 10.00 

, M. 14.15 . 18.20 
D. 18.57 21,30 

20.34 ; - . -
(•) Coi questo treno 8i, prendono le 00̂  

nciiénze elle concedono di giungere a Pa 
dovii alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
rirenze alle 18.17 e a Roma alle 21.45. 

Vmexìa 

(")C 
M, 

.. 7.00 
-:ifl.85-

S, Qiorgio 
M. 8.10 
M ; . , . 9 . I O 
M.: 14.60, 
M. 17.00 
M. 80.53 

(•**) Con questa corsa coinoide quella ohe, 
parte da Boma alle 14.30 dèi giorno, in-
ianzi, toccando Firenze alle 20.50: e Bo 
legna alle 1.10. 

:U. 18.50 

Udine 
8.58 
9.58 

16.60 
18.86 
21.39 

Servizio delie wr iere 
Per . Ci^nida^ — . liecapilio , fili'< Aquila 
"• !ìj6ra»7 via ' Manin. — Partenza alle ore 

16.30, arrivo da Cìvidale alle 10 ant. 
Per Kimia — Kecapito idem. — Partenza 

alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
j.di:ogni martedì, giovedì e ea.batQ..,»; 
Per Vownolo, ÌUoiFb9Kliano> (Sasùóiis— 
^Beoàpito: :ffld:;itStinio55tìi:^Oay^ 
via Ppacolie ,—"I^artenzejàUe S.SO'ant. e 
:alle l5,'arrivi da MortegUàno'-iilla.O.SO 

'-e-17.30:':6irea. - '.'"• '^'ij'-'' '^:'''-' 
Per Beztiolo, —, Kee^jito,, '«Albergo 
,:,Berna>, via Posogile e stallo «Al Na­

poletano >, polite Poàoólle'-^Airivo alle 
,10, partenza: alle 16 di: ógni martedì, 

: giovedì,e sabato.. 
Pe i Tsivignano, IPavia, l?alaiasiova — 

iBeoapito «Albergo-dUtfUiai::.-^-: Arrivo 
alle 9,30 partenza al leie, di ogni giorno. 

Per PoTOletto, l'aedi», Att inùs — Be-
:.: capito «Al. Telegrafo», —Partenza alle 
; : i l5 ; arrivo alle :9.30. 
Per Codrolpo, ^edegUano — Beoapito 

«'Albergo d'Italia » -~ Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Bivignano. Mortegliano, 'Udine 
~ Becapitoallo «Stato Pauluffla» Sub. 
Qrazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni maitócli e sahito. 

• : -"Tort-Xripe,, %• 
per uccidere Topi, Soroi^ T|(pe 
i fende presso il 'giornale^ IL PRIÌ'JLI 

a Lire 0.50 al pacco. ' 

RENDITA 6 •/. ::•, . ":: :„.< Mi ,«:V 
:., . 3 , V , . ' / . . . : . , . ..,„• P ,100, .05, . 
• » ' | . . ' / , ; ' ,v . ::'.;,:,„• 76 

•• V , '"»""/.' ,.. ' . .. ,. ,.— — 
'•'"'• : '-Aiiorii. '"'•":•• ' J,:,.,' „ 

flalÌM'd' ItailB ' . . : . loìo -" ; 
Farròvio Mefldioiiill r . >• •781)25" ,: 

:'::.i» :, J Mèdi tettane» ';:'• - 418 so • 
Spoietà: Veaqta•':::. ,, . ; , , . -: 111 ,60: 

Obbligazioni. : : j , ; , . . / 
Perrov. Udìno^Póntebba ' . i 602:60' : 

a Meridionali:.', ,,, ;, ; , ,368 — 
: „ .., Steditonanee J ' / j , , . 604 60.: 

1 . lìaliano 3 . " , ". , 
Città'di iflomà (4 ' , oro) ; 

363 60 1 . lìaliano 3 . " , ". , 
Città'di iflomà (4 ' , oro) ; '616'60' 

•"CaHéllè; , , , . . j . , " ,' 

FondiaiiaBasta Iti ì ia*»!,:: : è(!4 6Ò.' ' 
V » 'n,'4',:'. 'li- 604 50" j 

,: M', CatsEiB.': Milano 4 VO' 510 60-J ; 
B D B » P /Ó 

,, , „ . W, Ita!., Bota» 4 7 ' 
1 819'60 ; B D B » P /Ó 

,, , „ . W, Ita!., Bota» 4 7 ' 504 — : 
"-;„': :mm , _4:'/,»/. 616 — .; 

' Cambi (oheqùes-a: vista).. . , , | • ' 

l Kraada (oirp) . ; , .,, . . . - . 
' ìioiidra («tèrlin») . ' , :: 

, ,100 14, : l Kraada (oirp) . ; , .,, . . . - . 
' ìioiidra («tèrlin») . ' , :: 26117' i 
'Gormanla (marohi): . ' . m 18" ' 

jj Austria (OoroOft): •'••,• '•'• '. '' , IC*'86: 
1 Pietrobargo (rnbli), . ' ., 
,RlUiama.(Iai),,,, , . , ,.: 

',265: 77. 1 Pietrobargo (rnbli), . ' ., 
,RlUiama.(Iai),,,, , . , ,.: (8 eo 
MaòVa York (dollari) . ::' 6 U .. 
Tatchia (lire turifaf) \ ?? 7 3 , • 

Bórsa dî  Milano 
" 30 mano 

K6na.ll.50ip !02i35/.̂  
Id. Ano mese 102.80 
id. It. 3 VI */. 9».85 
H. 8 0[0 74.:- ' 
Banm Genoralo 37.— 
.Idid'It. i .1048.-:. 
Oommaroiala 724.— 
Credito Ital. 604.— ,, 
Per. Metid. 722:-
Moditetraiiee 450.— 
Fianoia 100 i5 

Londra 86.18 
Germania 12317 
STliiera '08.65 
Ma». Genér. 447.— -
Fon. B. Hai. 604.75: 
SaS. Zue. 310.— 
Lanif.Roui 1505.— 
Id. Caiitoni 617.: 
Contri Von. 
Obb. Mei. 
Id. n. SOio 
Oot. Vonea; 
A H . Terni 

.,11160, 
866;---
852.75;: 

:-2Sl.-Ì- ' 
1726.-^ ' 

Chiusura di Parigi 
30 marzi 

,?ofWo4»/, —.... 
Argentina 1900 83.2P 

> ! i89« —,-~ 
Bra«U. frOjo :, 

V 4O10 
8820 Bra«U. frOjo :, 

V 4O10 77.27 
SoinovicQ ~̂ .— 
Rio "Bnto 1295.-
Crédit limono. 1086.-
Metropohtaina 5 2 7 . -
Thomson Houe. ,658,— 
Saràgosie ?8?.^ 
ÌHOTA Bapagn'é ' 180.— 
AadalooB 181.-,^ 
Ohattered ::44.-i. 
De Beerà 488— 
Bastrand 169 . -
aoldflelda 1 4 t . -
Oednld i41 -
RandUinea 2 3 8 . -
Koodópo'órt —. -
(Village : 166 — 
Cape Popper 
Robinaon, , ; —.-̂  Cape Popper 
Robinaon, j ' " — . ^ 

Tharaia : ,, . , ™ 

Trangvaitl • ' — . - i -

a a a 

iQ terza e qiarta pag:ÌM I pre^i p d i c n i 

per pavimento (JiParqilejs,! Mattonelle, àlUtJ'Veno'zIarw, •• 
••Motiilì e:tiippeti':di iiiiole^iii; • ' ' ' • , ; . , . , : t . i ' " .?: 

, . .^;Ì(ÌIÌ;re„' ,es«M8sli bep'macchine.Ì:-- :,;I;. •?-:',!'-,^^0 
; 1 (iiS PBiSijfl ,d? a d e s i o n e per cinghie di cuoio, iootoaé, ; 
fufliyagotali é:metalliche;. , ,, ,; i,;,,: :,,K,;I : ; ' : , I ! si 

M 
• ' > > • . 

• % ' • • 

• t ; - : 

Vfetò 

S):'•':••: 

'^''Ai 

**P?:j'% • 

" 'il-' 
w 

«n>"aWio(Siatrii!o inBopirabilo:dei.o«pBelÌi,iprep«r»t«:4»!)r,lli| 
R IZZIi di Firenae, è sMolntamenlo, la migliqw,,. di n^l^M 
ne aono ili óomineroio. — li' immenào ansceaso, òttaiinlO di 

, b;ii,8 inni ^ òtta gàràana del'aDouIrabile affettò. B»>ubà>'. 

ré»! 

«** 
.•¥• 

b?n,8 anni S òtta gàraoKÌa . - , 
gnai'e alla: séra il pettine passando nei cappelli peroliè qaeati. 
réStiii'ò ìlplendidatnente irriaòiati reitaado tali per ima aellimi^a. 
: Ogni: bottiglia è, oopfetionata jn,elegante, ,aatà|»io Cfflu^ 
anneàai,(lyricfiìàlori.apeciali à:naovo àisteoia.; ' ;; ; , 

•li-Si Menii m,;,botiìglìe 'da^:jir?'^|:BÌ^a;,ìijè ^iMiù 
iDepoaitft ggBet»U,p»»ao,,l»,:,prof?iMtìa^Al»*QÌUO^^ 

iIj«»iiLS©sai—, S.; Salvatore ,4_826 — ̂ fopeiBla ."*^; ; 
' .Dopoailo- in: UDINE p'reBso' l'Àmniìniàtrà«ioDe''àél''giór':' 

ala "kmVÙ, Via Pfs fè t t i i r a . - ' ' : ' " . " ' ^" •'•••:*'•*'! 
l'ÌH'i./,. i^mSirSifmSimmàrSSt—r't'"i'^*TniiBTlTTjrT'iiÌf-'-

:-;tif 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
• ' :" --• " ^ ' ; ' - ' , . ..,, . ' : : . . D i r t i ' , . '•': ;i! -, : ',:..!,.:. 

MlRGdB&RDOSGO-UQM 
:MBKOATO'VfiéOHIO' 

.VIA PRBITKTTURA 
VIA CAVOTO' 

41 Servizio del Munidoio' di :ildiiié, Dopatazione Provmoiale', Monte di Piata, 
Oaaaa'dtKiaparmio,lR. Ipjeif4^u?̂ î̂ i,,ginj>°g î,«j<l. :.' .,,:,.,i j ^ 

in scatole carta da:lett'ere e oartonoiai Inntas'm, papetier6,nbtes^ 
in p6lls,:'in tela-di qualutique' fqrjptiitoi^ i)^i|zzp,j' iT ; , „ , , , ;,^.. 

in oartQUh'e;:tàritasie,,artistiohp,: lainiate, ttmoristioKe, satiri.chSi:. 
ai,pHtltiò, ail'.aoquareHo, eoo; ^ò..^_,,,,.,,.,,;,' : V,' , ,:,y ,7 ,:, ','..:'[ 
• ', Albums peroartolinejin tut^J,teia,j;jr[iiOji_ati, a,l^ùcc),,in pejBftho,; 

.in'.tsJa..^d.,)n,,oartis^,..'':' ir-. ' .: '"'• "ÌÌS ••,:',-•::•-.• "-̂ .-nà.;- ^'i'n^i^,'., 
I, ', A.lbuìns. par popsie, ,p.6r, figurine' Uèbig:.4|:vaoatóa?\j,jir,ei;^p 
e fc)rimai;p^,,. ,:,,,,.•.•,- „ .,,,,. : r:- ' ;, .g-,':,-..-.•'[' r!'i.'.,i;:5i,,'-''riì/i 

' • 'Lavori tipograflèi e'p'ttbbli'oazIoDÌ d'ógnì-gènérè 'ooonoiiaiohè"' 
e di'Idssò. • ' ' "''• • " . ' •'••'• 1 •'• '•<"•'-•'"•••" •ir:''£>i'-i-Hf>-i-:n « 

TW. 

SCIROPPO 
n mlgHox- d e p u r a t i v o e r lnfx-esoat lVo d e l saitjs^f) 

iNmMpritfa^ftml^mCiFarmttoopiia né presentalo ad alcuna Esposisi'onh 'sldritéii^ Suà'ormM'assKWataó^li'bHtà 
, . ' " , . ,,„ • ; ' '"" '"•''" • '" ' -'"' -; • '"' -"', ' '•' -• ' 

l .*repara(o. ' i s egue iK ló > i n t è g r u i m e n f e '^",soì''uwittl,os«fia',cnte,,,ile.i.rio«<te,',-,^eU'-ln*ei|t«i>éi i>,i,li;,,|Pi'Of. 
« I H O W A S I O ' - J » A « I i Ì A ; s t p 4-'' 'dalla'IHtt»l da'Ini: fondata'nei 183è'iji-Pirènze'.4^f'e: qui-wjti.'-contlnma** d a t 
•siioi log i t t i in i^ ' é ro i l i e'kiuooés80Ì,TÌ:(f*Ii|twliiW!«:rtl:JorfBii#<A 

Udì»? 1904 - ;TÌ|i. M. 'B^rdtìsij 

http://K6na.ll.50ip

